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Le/0e/06 La Voce - Forlì

Dopo gti a[agamenti anche it sindaco invoca interventi risolutivi da parte della Regione

Diluviq si pensa at risarcimento ffi
Verifi,cheWchiedere lo stato di calnn itàrulturale

Dopo il nubifragio e gli allagamenti di sabato, il comune di ce.
sena sta ralutando la possibilitr di chiedere lo stato di calamità
naturale Lo ha annucilato il sindaco Giordano conti, nel traccia-
reìl quadm della situazione, particorarmente critica a Macerone
e case Finali, ma anche in zone coilinari (via Madonna dell'uli-

1o, via Ridolfi, via.s.Mamante, via Montebeflino/san carlo, via
Donegagl-iaf solo il riconoscimento dello stato di emereenza da
parte della Regione - alla quale il comune chiede anche"di com-
plejîre il programma della messa in sicurezza del territorio - po-
trebbe garantirc un risarcimento dei danni ai ciftadini ai qriali

viene suggerito d-i inviarc nel frattempo una segnalazione in car-
ta semplice, T"g.lig con.[oro, al sindaòo. Neila !'iornata di sabato
sono caduti più di 50 rnillimetri diacqua in seióre. Lamministra-
zione comunale, hu_g1à.lpeso circa t5mita euro e conta di spen-
derne almeno altri 5ómiLa.

CBSENA - Dop. il nubifragio e gli
allagamenti, si fa la conta dei co$i
e dei danni. E intanto il sindaco
Giordano Conti annuncia l'inten-
zione di "verificare, insierne alle al.
tre istituzioni prepostg la posibi-
lità di richiedere lo $ato dì emer.
genzan. Solo il riconoscimento del-
lo $ato di emergenza da parte del-
la Regione, del resto, potrebbe assi-
cu.rare il risarcimento dei danni su.
biti daicittadini, Ma il Comune di
Cesena ha voluto in que$e ore
chiedere anche qualcosa di piir al.
la Regrone. "Alla iuce di quaito ac-
cduto - fa sapere il sindaco - riten-
go necessario sollccitare la Regione
perché .venga completato al piir
presto il programma di interventi
per la messa in sicurena del teni.
torio e affinché al contempo si ve-
rifichi la piena rispondenza delle
opere grà esistcnti alle reali neces-
silà'i Alìe parole del sindaco si ag.
giungono quelle del consigliere ré-
gionale kolo Lucchi lDs|, che ha
presentato un'intenogazione alla
Giunta della Regione sulla situa-
zione del torrente Pisciatello.
"Quello che è necessario capire -
dichiara Lucchi . è se i lavori di
manuienzione a lungo sollecitati
dagli abitanti della :z;lna d oggr fi-
nalmente in corso siano sulficienti
ed adeguati per garantire la sicu-

rez,n delle abitazioni a ridosso del- uno scolmatore delle acque. euel
l'gBrng': Lucchichiede anche 'che che conta, yrebh ch. lrut&noi danni causati dalle ultime piogge passÍrsse dalle parole ai t'htti e in
siano al piùr presto riparati traniiie iuesto caso Ia iesponsabilità rica-
interventi straordinari" e invita an. d-e sul Consorzio ài Bonificr. Nel
che la piunta "a giungere al piir hacciare il quadro della situazione
pre$9 al tinanziarnento delproget- il comune di cesena parla di un
to del ponte .{i via capnnàguzzo, intero abitato messo in irisi per l,e-
in frazione di Macerone che Co- sonduione del Rio Marano:'quello
mune e Provincia hanno $à predi- del quartiere peep di Gse Frirati e
sposto". Ditutt'altro tono l'interro della limirofa iona artigianale.
gaziong presentata in Regione dal Líacqua del Pisciatello ha-invece
consigliere di An Luca Bartolini, invaso "numerosissime abitazioni
che parla di "gravisimo riurdo priute e una decina di attività eco-
della- Regione imilia-Romagna" nomiche'' Tra le.zone colpite ci so
nel mettdre in campo rnterienti no poi quelle nella parte collinare
per la manutenzione ì messa in si- del tenitorio dove cisono state fra-
cuÍe',za del pisciatello, ,,1 larCIri ne e smottamenti. Fuori dal Co
non anc.ra terminati hann; frL;i mune di cesena,. da- ag$ungerg
che addirittura tutto il materiaie a lrnr,g:tf srtuazroni.pitr rrie: quel.
monte, inspieeabilmente sul creto la dl Sala, dove ryi famiglie sono
del fiume, plorUu*. ;;ih1 state ewcuate anche con l'uso del-
"Questaulterioresituazionedipe. I'eltcottem'

ricolo - aggiunge Bartotini . è Ia di-
mo$razione che gli interventi ne-
cessan non sono statine tempesti
vi né esaustivi'i lr{a tra gli inter-
vrnti necessari, e non piu rinviabi,
li, per i cittadini, c'è anche la mes.
sa in sicurena del territorio attra-
versato dal Rio Manno. C'è chi in.
voca I'intervento sul ponte della
via Emilia, chi invecè richiama
l'attenzione sulla realizzazione di
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IlComa?rc stapmsand,o di cbiedere ln stato di calamità
CESENA- Dopo $i allagamenti
prcruocati dalle intense piogge di
sabato si fa la conta dei danni,
ma soprattutto sichiedom inter-
venti risolutivi per h rnessa in si-
curez;,a del territorio. Il primo a
farlo è propno il sindaco di Cese.
na che fa upre di voler 'solleci.

tare la Regione affinche venga
completato al più pre$o il pro
gramma di messa in sicue?za
del tenitorio, e affinché al cor
temp si verifichi la piena ri-
spndenza delle opere grà esi-
stenti alle reali necesita'. Toni
bur più duri quelli usati dal con-
sigliere rrgionale di An Luca Bar.
tolini che prla di ritardi, di "in-
terventi né tempe$ivi né esausti-
vi'. Sotto accusa soprattutto la si.
tuazione del tonente Pisciatello.
A Macerone si sono aruti danni
enormi e pericoli nonostante i
nuovi argini. Diveno il discono
pr la parte dre sitronra sul teni.
torio di Cesenatico, dove si deta
ancora intervenire [r istituzioni
stanno ralutando se chiedere lo
stato di calamita naturala

Il sindaco di Cesena invoca anche interventi risotutivi rJa parte della regione

Diluvio, ora si baffe w
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lntenogazioni di Bartolini e Lucchi in Regione, e Baronio spinge per una commissione ad hoc

Pisciatello passatoai ffi x
lndagini pu capire cosa è accailuto: probabili "fontanazzi" neile leslrilegli argini
Politici in campo, tra accuse e solle cituionibipartisan

CESS{A. E' arrivato il momento
della conta dei danni. Ma bi-
sognerà anche capire come s{>
no andaùe preclsamente le co-
se, nella notte tra sabato e do-
menlca. Cosa è maduto al pt-
sclatello e perché? ln Comune
dicono che *gli argini del tor.
r€nte hanno tenuto". Eppure
I'esondazione c'è stata, àsotto
gti occhi di tutti. A quanto pare,
e vero cne te sponde non sono
crollate rna l'acqua, in più di un
punto, si è inllltrata in alcune
intercapedini (evidenternente
non impermeablll né solide)
tra lemassicciate. E ilrisultato
è stato un allagarusnto esteso,
attrawrso le falle che si sono
aperte: sono quelli clre i tecnici
chiamano "fontanaui".
Inmezo a qualche dubbio che
an@ra regta, una cosa è ca
murque certa: suil'asse del Pi-
sciatello qualcosa non ha ftn.
zlonato; è sotto gli occhl dI tut-
ti. Anche sotto quelli dei no
litici, che tn rroiio Utparttirn
ammettono che bisogna capin
ai ripari. Cone? Capendo, prl-
ma di hjltto, qual è stato ll úre
blema e poi rimboocanfusi le
maniùe per efiettuarc gli in-
terventi nemsari. Interventi
che dorrranno andare in due
dimzioni: da una parte sisùÈ
mare I danni patitl ancbe con
contributi straordinari at cit.
tg{ini che sono stati colpiti;
dall'alha, real lz;arc al più bre
sto quei lavori utili per evitare
il ripetersi di certe situazioni.
Owianente cambiano i toni
usati dagli esponenti dei vari
partitl L'opposizione va giù
più pesante con le accuse per
quanto non è staio fatto (ó è
stato fatto male), menhe la
maggio lza si concpntra di
più sulle risposte da dare
nell' imrnediato fu turo.
Luca Bartolini, presidente del
gruppo dt Alleanza Naeionale,
ha presentato un'interrogazio
ne a riqposta scritta su quello
che definisce un "incuh an.
nunclato". L'esponente della
deeea chiede alla Giunta gui-

data de Errafii "se non rltenga
oppommo farc quantificare i
daqni riportati e óome intenda
agire per elargire prowiderue
a favore dei cittadini dre banno
risoonFato seú danni sla alle
pmprte abitazlonl sia alle pm
prie-acività e alle propriecose,
per Ia nedigenza dl un'ammi.
nistrazione che non ha voluto
ascoltang chi a più rtprese, an-
nuncirya il grave riscÀio". Sol.
lecita pof cbhrlnenti su "qua
lesia lo statodi esecuione-del-
le opere necessarie affurché ta.
li gravl situazionl, da noi e dai
cittadini più volte annunclate
nell'nltimo anno non abbiano
mai più a verificarsi,'. Barto.
lini chiede infine'a chl ascrt-
verq_le gravi rcsponsabilitÀ per
quello che è successo".
Aocenti meno polernici da par.
te dl Paolo Luóchl che no-n si
nasonde perc dieEo un dito e
chlede intenenti rugenti. In
un'intermgazione, il consteli+
re regionale del gruppo Uniti
nell"[llircDs rileva che sul
tratto del torrente Pisciatello
interessato dall'esondazione
"da lungo tempo erano in corso
lavori di manutenzione. Erano
stati sollecitatl plù volte dal
Quartiere Al mare e mncordati
grazie alle granfr atteruione
della snruttura pruvlnciale e lo
cde del Genio Civile. [o soom
era la Pr rlizis del corso d'acqùa
e la oonsegueDte messa in si.
cureiu.l di abiuzioni e imorese
collocate a ridosso dell'argha
PerciÒ - alferma Lucchi 

-. 
bi-

so8na anatizzare le reali cause
degli allagamenti e veriflcare
I'effettiva rispondenza tra le
operc in cotto, tramite ditta
incaricata, con quelle necess.l-
rie alla perfetfa- nessa in si

curezza del torrente stesso'. D
consigliere della Querpia de
mqnda pol all'esecutlvo regio
rylc di valutare qunto pr[ua
ulteriori ed immediate 

-operìe

straordinarle strl Pisciatello.
per riparare i danni dei giorni
scorsi e consentire ai cittadini

dl vivere In maggior sicurezza
Ie prssime fasi di pioggia au-
tunnale. In particolare. segna-
la.come rugente "il flnanzia-
merto quanto prirna del ponte
sulla via Capannaguzzo, nella
frazione Macerpng per il quale
da tempo Ia hovfmla dl Fbr.
li€esena e il Comune di Ce
sens hanno pred.isposto ll pro
Bgtto'.
Anche a livello comunale c'è
fermento. Gustavo Baronio
(Udc) annuncia un' interpellan-
za Wr fare chiarcza sul rll-
sasm. E aggiunge che va con-
vocata una commlssione corr
siliare ad hog per capln tntti
insieme le cause delle alluvlo
il, "e ooninclare da evenftali
errori fatti nel Prg', e.deflnirc
gll lntenenti da esegulre.

GianPaolo Castagnoll
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BARTOLINI (AN): (6CARSA
MANUTENZIONE DEL FIUME)>
<<La Reglonc Emifir Romagna è rcsponsabflc degli
dlagamenti chc si sono verificetl In provlncla di
Forli.Cecena perchè I'etondazlonc del Pircletello è
stata provocata ddle mancete rnanutenzione>. lo
sortlone ll conrlglicre regionafe di An Luce -
Bertollnl in una interiogazlope.nplle $dG pde di
<<grevlsrlmo rltlrdo>. Bc*olini chiede anche quel è
fo rtato attuelo del lavorl.
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Pisciatello
Nel minino
la Regione
"l danni sono stati anecati
dal maltempo nonostante il
rilevante irnpegno economi-
co e progettuale profuso in
questi anni per rnigliorare la
sicurezza idrogeologica del
territorio>r. A dirloè il sinda-
co Giordano Conti che si ri-
volge alla Regione: ,.La sol-
lecito a completare al più pre-
sto il programma. di interven-
tr per la messa tn stcurezza
del territorio e a verificare la
piena rispondenza delle ope-
re eia esistenti alle reali ne-
ces-sita. Il Comune invierà
all 'Ufficio provinciale della
protezione civile i dati relati-
vi sui danni provocati alle
op€re pubbliche e ai privati.
per verificare la possibilita
di richiedere lo stato dierner-
I,enZa>).
<Bisogna capire - dice il
consigliere regionale Paolo
Lucchi - consigliere regio-
nale diessino - se i lavoridi
manutenzione in corso siano
sufficienti per garantire la si-
cuîezta. delle abitazioni a ri-
dosso dell'argineo. Lucchi
chiede alla Regione di finan-
ziare il progetto di ripristino
del ponte su via Capannaguz-
zo a Macerone. Luca Bartoli-
ni. consigliere regionale di
An, accusa invece la Regio'
ne di aver svolto manutenzio-
ne e messa in sicurezza del
Pisciatetlo in ritardo e affer-
ma che. essendo I' intervento
arrcora in corso a monte. il
rnateriale abbandonato sul
greto del torrente è stato tra-
scinato a valle creando un
tappo sul ponte a Macerone.
Bartolini chiede alla giunta
di destinare contributi ai cit-
tadini danneggiati.
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